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«Come possiamo fidarci di un go-
verno in totale confusione dopo
che, perfino quando era stabile,
non ha mai mantenuto le promesse
fatte?». A meno che non arrivino ga-
ranzie da parte di Tremonti - impro-
babili, dato il momento - da questa
sera e fino a venerdì mattina gli au-
tomobilisti troveranno i distributo-
ri di benzina e gasolio chiusi. Con
l’esclusione delle zone colpite dal
maltempo (Piemonte, Liguria e del-
la parte toscana della Lunigiana),
la serrata dei distributori partirà al-
le 19 di oggi (le 22 sulle autostra-
de) e finirà alle 7 di venerdì (alle 6
sulle autostrade).

L’oggetto del contendere è sem-
pre il bonus fiscale che i gestori,
«nel ruolo riconosciuto alla catego-
ria di sostituto d’imposta», incassa-
no da ben 17 anni e che dal 31 di-
cembre non avranno più. «In caso
di mancato rinnovo, - dichiara Lu-
ca Squeri, presidente Figisc - si co-
stringerebbe alla chiusura migliaia

di piccole gestioni, mettendo sul la-
strico famiglie e dipendenti». Il ta-
glio è già stato definito: dai 60 milio-
ni spesi nel 2010, quest’anno sul piat-
to ci sono infatti 24 milioni, giudicati
insufficienti dagli stessi gestori.

Dunque, nonostante la proposta
di ieri del sottosegretario Stefano Sa-
glia e la convocazione alle 12 di oggi
al ministero dello Sviluppo economi-
co, i gestori aderenti a Fegica (Cisl) e

Faib (Confesercenti), Figisc e Anisa
Confcommercio, le sigle più rappre-
sentative, confermano la protesta. E
dire che il sottosegretario Saglia ieri
si è sperticato in promesse: «Rende-
remo strutturale il bonus. Un’ipotesi
potrebbe essere quella di destinare i
sei millesimi sul prezzo che sostitui-
rebbero il contributo per gli alluvio-
nati». (Una proposta «inaccettabile e
dal vago sapore strumentale», com-

mentano Faib e Fegica, che non vo-
gliono un aumento del prezzo del-
la benzina). Saglia poi è arrivato
perfino a promettere l’esenzione
dal pagamento della commissione
bancaria su carte di credito e banco-
mat. «Oggi i gestori pagano un eu-
ro a operazione, per loro sarebbe
un bel guadagno». Ma l’ottimismo
non poteva cancellare completa-
mente lo stato dell’arte, perché tut-
to dipende da Tremonti e Saglia
non può dimenticarsene: «Dovre-
mo negoziare con il Tesoro, ma sa-
rà dura».

«NON CI FIDIAMO DI SAGLIA»
«Saglia parla di cose non nelle sue
disponibilità - sintetizza Gaetano
Pergamo, direttorre del Faib -. Noi
di lui non ci fidiamo. La sua è solo
una traccia di lavoro che andrebbe
formalizzata indicando lo strumen-
to giuridico per applicare il bonus.
E Saglia non lo fa. Anche la convo-
cazione di domani (oggi, Ndr) è
fuori tempo massimo. Le nostre
strutture territoriali ci hanno chie-
sto una posizione definitiva e noi
l’abbiamo data», chiude categori-
co. Anche perché quella di oggi è
solo la prima tappa di una protesta
più lunga: il Coordinamento nazio-
nale unitario di Faib Confesercenti
e Fegica Cisl ha confermato il pac-
chetto di 15 giorni di sciopero da
attuarsi nei prossimi tre mesi. ❖

Benzinai, scatta la serrata
«Governo confuso e latitante»
Sciopero dei benzinai confer-
mato: dalle 19 di oggi alle 7 di
venerdì. Nonostante le promes-
se del governo, che vorrebbe
aumentare il prezzo di 6 mille-
simi, i gestori non cambiano
idea: «Non sono credibili».
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pOggi il ministero dello Sviluppo tenta una mediazione per scongiurare lo stop di tre giorni

p I sindacati: molte piccole gestioni rischiano di chiudere. Impianti aperti nelle regioni alluvionate

www.unita.it

Da stasera sarà quasi impossibile trovare il carburante
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